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TEMPO       

PASQUALE  

ADESSO 

Nell’omelia della messa per la 2^     
domenica di Pasqua,  Papa Francesco si e  
soffermato su tre azioni che il triplice 
«Pace a voi!» (Gv 20,19.21.26) rivolto da 
Gesu  risorto ai discepoli che l’avevano 
abbandonato, offrendo loro la divina   
misericordia, scaturisce: dare gioia,      
suscitare il perdono, consolare nella 
fatica. 

In primo luogo, la misericordia di Dio 
da  una gioia speciale, quella di sentirsi 
perdonati gratuitamente. I discepoli, che 
erano chiusi in casa e in se  per la paura e 
abbattuti da un senso di fallimento dopo 
aver abbandonato il Maestro, gioiscono 
del saluto di Cristo senza provare vergogna 
per le loro azioni passate, perche  li disto-
glie da se  stessi, li fa concentrare sul dono 
della benevolenza divina e infonde nei 
loro cuori una pace nuova. Questa e  la 
gioia di chi sperimenta il perdono di Ge-
su , che ce lo trasmette attraverso una 
confessione, la parola di una persona 
che si fa vicina, una consolazione inte-
riore dello Spirito, un avvenimento ina-
spettato e sorprendente. 

Al secondo «Pace a voi!», Gesu  aggiunge 
«Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi» e «a coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati», donando ai 
discepoli lo Spirito santo per renderli 
operatori di riconciliazione e a loro 

volta dispensatori di misericordia.  

Egli affida loro tutto cio  per pura grazia 
in quanto uomini perdonati. Anche oggi 
nella Chiesa il perdono deve passare    
attraverso l’umile bonta  di un confesso-
re misericordioso, che sa di non essere 
il detentore di qualche potere, ma un cana-
le di misericordia che riversa sugli altri 
il perdono di cui lui per primo ha beneficiato. 
Inoltre, tutta la Chiesa e  stata resa da 
Cristo un’unione di donne e uomini      
dispensatori di misericordia: ognuno deve 
chiedersi se e  un tessitore di riconciliazio-
ne in famiglia, al lavoro e nella comunita , 
ognuno deve impegnarsi a disinnescare i 
conflitti per portare pace dove c’e  odio. 

Infine il terzo saluto e  ancora un atto 
di misericordia: davanti all’incredulita  di 
Tommaso, Gesu  non si scandalizza e la 
comprende, trattando l’apostolo con    
benevolenza. Questo momento racchiude le 
difficolta  di ogni credente in crisi, che 
cerca qualcosa da toccare e da vedere. 
Ma e  proprio in queste situazioni che 
Cristo ci consola offrendoci le sue          
piaghe, che sono piu  potenti del peccato. 
Esse ci devono far scoprire anche le    
piaghe dei fratelli e delle sorelle, le 
sofferenze del prossimo che possono   
essere peggiori della nostra. Prendendoci 
cura di quelle riversandovi misericordia,      
rinasce in noi una speranza nuova che 
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Da che parte sto, a chi e a cosa do voce di fronte al Cristo crocifisso?  

Il ladrone alla sinistra rappresenta il nostro lato oscuro, quello che cade 

nella disperazione, che non pensa di ottenere salvezza, e cede al cinismo, alla 

recriminazione, alla bestemmia.  

Il ladrone alla destra, che pure è un malfattore come l’altro, lascia spazio al 

timore di Dio, al riconoscimento del proprio male, all’ammissione del proprio 

peccato. E crea il presupposto per sentirsi accolto dalla compassione di Gesù, 

che per tutta la vita ha perdonato i peccatori. Concentriamoci allora su di lui, 

sul ladrone pentito. Nelle sue parole c’è già il principio della sapienza; nella 

sua richiesta a Gesù si apre la strada per la compassione. 

Davide Caldarola 

Le nostre ferite, i nostri buchi, i segni della passione della nostra vita, ma 

anche i segni e le ferite dei fratelli e delle sorelle che abbiamo accanto, sono il 

luogo privilegiato in cui possiamo imparare la Pasqua. In questo senso la       

Pasqua è possibile solo se fai pace con ciò che nella vita si ritiene essere solo 

un errore, un’ingiustizia, una cosa brutta. 

Don Luigi Maria Epicoco 

La risurrezione entra nell’esperienza quotidiana di tutti i sofferenti, in                          

particolare dei malati e degli anziani, dando loro modo di produrre ancora frutti 

abbondanti a dispetto delle forze che vengono meno e della debolezza che li 

assale. La vita nella Pasqua si mostra più forte della morte ed è così che tutti ci 

auguriamo di coglierla. 

Card. Carlo Maria Martini 

Pasqua è nuovo e antico, eterno e temporale, corruttibile e incorruttibile, 

mortale e immortale. Antico secondo la legge, nuovo secondo il Verbo;                               

temporaneo nella figura, eterno nella grazia; corruttibile per l’immolazione 

dell’agnello, incorruttibile per la vita del Signore; mortale per la sua sepoltura 

nella terra, immortale per la sua risurrezione dai morti. 

Melitone di Sardi, vescovo 

Coraggio! Irrompe la Pasqua! È il giorno dei macigni che rotolano via 

dall’imboccatura dei sepolcri… È la festa degli ex-delusi della vita, nel cui cuore 

all’improvviso dilaga la speranza. Che sia anche la festa in cui il traboccamento 

della comunione venga a lambire le sponde della nostra isola solitaria. 

Don Tonino Bello 

Brani tratti da ReteSicomoro 

Parole che salvano 
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  settimanale 

L’iniziativa della pesca, promossa da Pietro, è fallimentare: 

“quella notte non presero nulla”. D’altra parte Gesù aveva detto: 

“Senza di me non potete far nulla” (Gv 15,5). Nel passaggio dalla 

notte all’alba arriva il Risorto e rilancia le sorti della pesca: essa 

diventa abbondante: presero una “grande quantità di pesci”.  

Al racconto della pesca segue un dialogo tra Gesù e Pietro in 

cui emerge che cosa è essenziale, il suo compito ecclesiale e la sua 

sorte finale. Per tre volte Gesù chiede a Pietro se lo ami e per tre 

volte risuona l’invito di Gesù a pascere i suoi agnelli. La triplice 

domanda d’amore evoca forse il triplice rinnegamento nel cortile 

della casa del sommo sacerdote? (Gv 18,15-27). Il discepolo che ha 

negato il proprio essere discepolo si confronta con la base del     

discepolato: l’amore: “mi ami tu?”.  

Questa domanda oggi è rivolta a noi, comunità del Risorto. 

Ogni comunità è composta di donne e uomini che sono chiamati a 

compiere lo stesso itinerario di Pietro: proprio perché si è lasciato 

amare da Gesù nella sua fragilità, è diventato capace di amare a 

sua volta. Anche noi quando rinunciamo all’illusione di farcela da 

soli e accogliamo l’amore di Dio che ci prece-

de sempre e ci risana, ritorneremo capaci di 

adempiere la “missione” che ci è affidata.   

Capaci di amare perché da sempre amati. 

COME POTRÒ DA SOLA? 

Da quando Gesù era diventato il mio riferimento, la domanda angosciosa che 

mi ponevo dopo la morte di mio marito, a soli quattro anni dal matrimonio: 

“Come potrò da sola dare alle due bambine una formazione completa?”, 

aveva trovato risposta: le Parole di Dio, Padre di tutti, possono ben contenere le 

parole di una padre terreno. Bastava che io riuscissi a metterle in pratica, 

e le mie figlie avrebbero ricevuto quanto era necessario alla loro crescita. 

L’ho sperimentato tante volte quando erano piccole. 

Più tardi però i problemi sono diventati più complessi: la scelta del 

tipo di scuola, l’inserimento nei gruppi giovanili, il fiorire della prima     

simpatia, le amicizie, gli svaghi… Non sempre è stato facile improntare il 

rapporto con loro a questo amore più alto. Provo talvolta la desolazione di 

tanti, anch’essi soli come me, nel portare avanti una famiglia: è allora, 

soprattutto, che, continuando a credere in Dio, al suo amore, trovo         

l’equilibrio, la possibilità di rilanciare con le mie figlie un dialogo capace 

di aprirsi anche sulle questioni più delicate. (I.C. – Italia) 

Simone, figlio di                     
Giovanni, mi ami più 

di costoro?                                 
(Gv 21,15) 
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Lunedì 02/05/2022                                               
San Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa M-b                                            

 ore 18:30 - Soccorso: Gianpaolo  
Santuari; Cesira, Pietro Pompei; Aldina Ragni, 

Guglielmo Miccioni, Maria Elena. 
 

Martedì 03/05/2022                                          
Ss Filippo e Giacomo, apostoli F-r                                                                                       

 ore 18:30 - Soccorso: per il Popolo.    
                  

Mercoledì 04/05/2022                                            

 ore 18:30 - Soccorso: per il Popolo 

 

 

 

 

Giovedì 05/05/2022                                       

 ore 18:30 - Soccorso: per il Popolo 

 

Venerdì 06/05/2022  

 ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo  

Sabato 07/05/2022 

18:30 - Soccorso: Italo e Vienna Chiodini 

DOMENICA: 08/05/2022 

4^ DI PASQUA 

59^ GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

Sabato 30/04/2022 

18:30 - Soccorso: Danilo Cardellini 

DOMENICA: 01/05/2022 

3^ DI PASQUA 
98^ GIORNATA NAZIONALE PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 
 

 

ore 12:10 - Villa: Rito del Battesimo di  TOMMASO BALDINI 


